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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Appuntamenti Pro-Loco, mi-
steri e non solo 

“Molto tempo fa a San Vito nell’antico ora-
torio denominato Corte Piccola vivevano i 
monaci benedettini inviati in quelle terre 
per bonificare la palude. Il ritrovamento di 
un’antica statuetta di bronzo tra quelle ac-
que stagnanti sembra portare con sé una 
serie di strani avvenimenti. Tra supersti-
zioni e paure il lavoro di bonifica sembra 
non poter proseguire. Dalle antiche mura 
dell’oratorio verrà dunque a noi la voce di 
uno dei monaci che ci renderà partecipi di 
quanto avvenne.” 
Che cos’è? È la nuova storia di Spettacoli 
di Mistero che anche quest’anno mixa alla 
perfezione i suoi ingredienti principali: 
una storia basata sul nostro passato, ele-
menti paurosi immancabili nelle storie dei 
nostri nonni e una compagnia teatrale che 
ha come palcoscenico un luogo caratteri-
stico della nostra Brendola. Non potete 
mancare!!! Spettacolo a ripetizione a parti-
re dalle 10:00. Partecipazione gratuita ma 
obbligo di prenotazione. Troverete mag-
giori informazioni prossimamente nelle 
nostre locandine. Nel frattempo tenetevi 
liberi... Il 18 novembre avete un appunta-
mento con SPETTACOLI DI MISTERO!  
Cogliamo l’occasione per ricordarvi che il 
primo novembre dalle 14:00 alle 17:00 sarà 
aperta la Chiesetta Revese. Questa sarà 
l’ultima apertura per questo 2018 ma sicu-
ramente ripeteremo l’iniziativa con l’anno 
nuovo visto che sono venute molte perso-
ne (brendolane e non) a vedere il nostro 
gioiello. Pensate che ultimamente abbiamo 
aperto anche su richiesta di gruppi che vo-
levano venire a visitarla. 
Come possiamo non essere orgogliosi del-
la nostra Brendola? A presto! 

(Pro-Loco Brendola) 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/09/2018) e pubblichiamo: 

Premio Laboratorio Brendola 
Siamo ad annunciare che venerdì 19 otto-
bre 2018 alle ore 20.30 presso la Sala della 
Comunità di Vo’ saranno premiati i primi 
tre concorrenti del concorso “Racconta 
Brendola con un video di tre minuti”. 
L’Associazione Laboratorio Brendola ha 
ripreso la propria attività dopo qualche 
anno di pausa e riflessione L’iniziativa si 
sostituisce, dopo 15 anni, alla vecchia con-
suetudine di premiare un cittadino che si 
era speso per il bene del paese. Il cambio è 
giustificato non dalla mancanza di candi-
dati, ma dalla speranza di coinvolgere le 
nuove generazioni molto più attrezzate 
con le immagini ed i filmati. Vi aspettiamo 
numerosi per vedere i filmati dei vincitori 
e scambiare due parole durante il piccolo 
buffet.     (Associazione Laboratorio Brendola) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/10/2018) e pubblichiamo: 

Brendolani in Africa :) 

 
All'attacco del Kilimanjaro (5895 m, Tan-

zania), inizio Settembre 2018 alcuni Bren-
dolani e loro amici (da destra a sinistra): 
Andrea Pellizzari, Marco Bedin, Francesco 
Muraro, Chiara Boccacani, Fausta Bellin, 
Matteo Capuzzo e ultimo con il cappellino 
rosso Giovanni Viale.        (da Marco Bedin) 
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SPECIALE 100 ANNI 
GRANDE GUERRA 

Riceviamo (05/10/2018) e pubblichiamo: 
Storia di un Calice: invito alla 

popolazione il 3 novembre 
Sabato 3 Novembre 2018, ore 20.30, presso 
la Sala della Comunità di Vo' di Brendola. 
Serata a cura del Gruppo Alpini Brendola. 

Relatore: Don Antonio Marangoni. 
In occasione dei festeggiamenti dell’80° 

anniversario della 
nascita del nostro 
Gruppo, durante la 
preparazione della 
Santa Messa, grazie 
all’aiuto del nostro 
parroco Don Gian-
paolo Marta, siamo 
venuti a conoscenza 
dell’esistenza di 
questo calice. La 
realizzazione di 
questo prezioso og-
getto fu suggerita 
alle famiglie bren-
dolane da Don Cec-
chin nel 1916; que-

ste famiglie raccolsero il denaro necessa-
rio per il calice, come offerta a Dio per 
chiedere il ritorno a casa dei loro giova-
nissimi parenti impegnati al fronte duran-
te la Prima guerra mondiale.  
Non può sfuggire il significato di questo 
gesto: affidamento verso l’Onnipotenza 
divina e unità di spirito e di condivisione 
di una comunità intera, colpita dai tragici 
eventi della Grande Guerra.  
Quando il calice fu ritrovato, si presentava 
deteriorato dai segni del tempo e per noi 
Alpini è stato naturale volerci occupare 
del suo restauro, per poterlo far tornare a 
risplendere in ricordo di quei concittadini 
che lo commissionarono e di quei giovani 
brendolani ai quali è stato dedicato. Per il 
restauro ci siamo avvalsi della consulenza 
del nostro compaesano Don Alvidio Biso-
gnin che ringraziamo. Ma il fatto più stu-
pefacente legato a questo oggetto è ciò che 
abbiamo scoperto: sotto la base, con no-
stra meraviglia, abbiamo trovato una per-
gamena con i nomi di tutti i brendolani 
partiti per il fronte, le cui famiglie hanno 
contribuito alla realizzazione di questo 
oggetto sacro.  
Inutile nascondere l’emozione e la curiosi-
tà per questo “reperto storico”. Ora che il 
restauro è stato ultimato abbiamo voluto 
organizzare una serata per raccontarVi, 
cari concittadini, la storia e le storie legate 
al Calice. La serata sarà a cura di Don An-
tonio Marangoni, esperto di fatti storici e 
religiosi del nostro territorio, che ringra-
ziamo per la disponibilità e per il prezioso 
contributo. Sarà un’occasione per conosce-
re un pezzo importante della nostra storia 
paesana arricchita da interessanti curiosi-
tà. La serata sarà accompagnata dai canti 
del Coro “I Musici” di Brendola. Vi aspet-

tiamo tutti, sabato 3 novembre 2018 alle 
20,30 presso la Sala della Comunità di Vo' 
di Brendola, che sempre ci ospita con di-
sponibilità. Questa serata sarà la conclu-
sione delle iniziative che abbiamo intra-
preso come Gruppo Alpini, per ricordare 
il Centenario della Grande Guerra.  
Non mancate!  
E ricordate: Alpini no fa solo “grado” ma 
soprattutto volontariato, storia e memoria.  

(Gruppo Alpini di Brendola) 

 
NOMINA MILITUM BRENDULARUM AD 
JESUM INSUPERABILEM IMPERII 
REGENS AD SEMPER MAGNIFICAM… 
BELLI DISCRIMINE REFUGIENT EUM  
DOMINE, MAGNA NOBIS VIRTUTE 
SUCCURVE  
19 MARZO 1916 
PRIMA PAGINA (spirale)  

Aldighieri Dante 
Al freschi Albino 
Andreoli Ulderico 
Balbo Antonio 
Balbo Giuseppe di Antonio 
Bertocco Giobatta 
Bertoldo Angelo 
Binato Luigi 
Boeche Pietro 
Bolzan Pietro 
Bolzan Oreste 
Bonamin Egidio 
Bonamin Girolamo 
Brendolan Francesco 
Brunello Leonardo 
Brunello Antonio 
Brunello Giovanni 
Brutomesso Gervasio 

Calori Vittorio 
Capitanio Luigi 
Cavaggion Giobatta 
Cavaggion Felice 
Cavaggion Francesco 
Cavaggion Vittorio 
Cazzanello Pietro 
Cenghialta Girolamo 
Cenghialta Angelo 
Cenghialta Giuseppe 
Cenghialta Riccardo 
Cenghialta Romolo 
Cenghialta Remo 
Chiarello Ettore 
Chiarello Agostino 
Chiarello Riccardo 
Chiementin Florindo 
Corato Angelo 
D’Ambros Giuseppe 
Dal Mastello Tarquinio 
Danese Don Antonio 
De Benedetti Vitaliano 
De Grandis Bortolo 
De Guio Isidoro 
Donagemma Feruccio 
Faggionato Gelindo 
Faggionato Emilio 
Faggionato Giovanni 
Feltre Luigi 
Ferron Domenico 
Foletto Giobatta 
Foletto Giuseppe 
Fracce Don Giovanni 
Frealdo Remigio (maggiore) 
Frealdo Pietro 
Frealdo Camillo 
Frigo Domenico 
Frigo Giuseppe 
Galeotto Angelo 
Galeotto Umberto 
Galeotto Paulo 
Galeotto Pietro 
Galeotto Augusto 
Gennari Guglielmo 
Ghiotto Umberto 
Giacomazzi Giuseppe 
Giacomazzi Serafino 
Gianelli Antonio 
Gianelli Giuseppe 
Girardi Domenico 
Girardi Giuseppe 
Girardi Luigi 
Girardi Emilio 
Lovato Antonio 
Lovato Leonardo 
Lovato Anselmo 
Lovato Vittorio 
Lovato Antonio 
Luisetti Demiro 
Magnabosco Domenico 
Magnabosco Augusto 
Magnabosco Luigi 
Marzari Ferruccio 
Masocco Giocondo 
Meneghini Giuseppe 
Meneghini Giovanni 
Menon Giovanni 
Mercini Ugo 



 in paese 161 di Ottobre 2018 - pagina 3 
 

Montemezzo Giordano 
Muraro Domenico 
Muraro Angelo 
Muraro Alessandro 
Muraro Giovanni 
Muraro Bortolo 
Muraro Angelo 
Musocco Pietro 
Nicolato Luigi 
Nicolato Riccardo 
Noro Giovanni 
Noro Angelo 
Noro Giuseppe 
Noro Rigoberto 
Olivieri Pietro 
Pasetto Giuseppe 
Pasinato Leonardo 
Perazzolo Giovanni 
Perazzolo Rodolfo 
Perazzolo Fratello di Rodolfo 
Peruzzi Antonio (S. Vito) 
Peruzzi Silvio 
Peserico Emilio (S. Vito) 
Pillon Pellegrino (Capitano) 
Pilotto Paulo 
Prando Angelo 
Pretto Gelindo 
Ranghiero Michele 
Ranghiero Bortolo 
Rigolon Antonio 
Rigolon Giuseppe 
Rigolon Antonio 
Rigolon Giovanni 
Rigotto Sante 
Rosa Giuseppe 
Rossetto Angelo 
Rossetto Angelo 
Salvatore Massimiliano 
Salvatore Giobatta 
Sambugaro Cristiano 
Sambugaro Angelo 
Sambugaro Giuseppe 
Sambugaro Ubaldo 
Signorato Emilio 
Signorato Felice 
Soldà Grisostomo 
Soldà Vittorio 
Squarzio Arturo 
Tadiello Giuseppe 
Targon Felice 
Tonin Giovanni 
Toscan Michele 
Tovo Ferruccio 
Tovo Antonio 
Tovo Giuseppe 
Tovo Angelo 
Tovo Florindo 
Tovo Michele 
Ubaldetti Severino 
Viale Attilio 
Vicari Attilio 
Vicentini Agostino 
Vinante Giuseppe 
Vinante Fratelli di Giuseppe 
Zadra Angelo 
Zerbato Enrico 
Ziggiotto Augusto 
Zonato Antonio 

SECONDA PAGINA (cerchi concentrici) 
Tamiozzo Giovanni 
Acco Giuseppe 
Babolin Giacomo 
Balbo Giuseppe (di Girolamo) 
Balbo Giuseppe 
Balsemin Giuseppe 
Balsemin Giovanni 
Batocchio Angelo 
Bauce Giovanni 
Bauce Pietro 
Bauce Domenico 
Bedin Luigi 
Bedin Silvio 
Bedin Domenico 
Bedin Antonio 
Bedin Paolo 
Beggio Aniceto 
Beltrame Giuseppe 
Bertacco Marco 
Bevilacqua Pietro 
Biasi Luigi 
Biasi Fortunato 
Binato Angelo 
Binato Emilio 
Binato Giuseppe 
Bisognin Giuseppe 
Bisognin Felice 
Bisognin Attilio 
Bochese Albino 
Boeche Luigi 
Bonato Angelo 
Bonin Vincenzo 
Boscardin Giobatta 
Brendolan Attilio 
Brendolan Elino 
Buffo Giovanni 
Buffo Angelo 
Busato Giuseppe 
Busato Felice 
Caldonazzo Felice 
Caldonazzo Massimiliano 
Caldonazzo Pietro 
Caldonazzo Giovanni 
Caldonazzo Ettore 
Calvetti Giuseppe 
Caneva Domenico 
Caneva Angelo 
Caneva Amedeo 
Caneva Vittorio 
Castegnaro Antonio 
Castegnaro Candido 
Castegnaro Giuseppe 
Castegnaro Felice 
Castegnaro Angelo 
Castegnero Antonio 
Castegnero Pietro 
Cavaggion Giuseppe 
Cavalcante Attilio 
Cecchin Alessandro 
Cecchin don Francesco arciprete 
Cecchin Gaetano 
Cecchin Giovanni 
Cecchin Lorenzino 
Cecchin Luigi 
Cenghialta Angelo 
Chiarello Luigi 
Chiarello Angelo 

Converti Gualfardo 
Corato Marcello 
Dalla Valle Corrado 
Dalle Nogare Antonio 
De Grandi Silvio 
De Guio Felice 
De Guio Pietro 
De Maggio Antonio 
De Muryo Emilio 
De Santi Tito 
Dilani Giuseppe 
Dovigo Benedetto 
Facchin Antonio 
Fasolo Giuseppe 
Focolari Fortunato 
Foletto Arnesto 
Franconi Luigi 
Franconi Pietro 
Frealdo Luigi 
Frigo Giobatta 
Gencato Antonio 
Gennari Feroccio 
Gennari Giovanni 
Ghiotto Giobatta 
Ghiotto Cecilio 
Giacomazzi Giuseppe 
Gianesin Gaetano 
Girardi Luciano 
Graser Antonio 
Guarda Giuseppe 
Guarda Giovanni 
Guarda Antonio 
Guarda Luciano 
Guzzonato Angelo 
Lombarda Domenico 
Lovato Vittorio 
Lovato Angelo 
Magnabosco Lorenzo 
Manfrin Silvio 
Mantese Giuseppe 
Mantovan Domenico 
Maran Andrea 
Maran Felice (di Fimon) 
Maran Oreste 
Marzari Emilio 
Masiero Antonio 
Massignan Teodosio 
Massignani Beniamino 
Mattiello Luigi 
Medini Adolfo 
Meneghello Giuseppe 
Meneghetti Pietro 
Menon Giuseppe 
Molon Alessandro 
Montemezzo Eliseo 
Montini Tranquillo 
Muffarotto Silvio 
Muffarotto Secondo 
Muffarotto Angelo 
Muraro Domenico 
Muraro Francesco 
Muraro Oreste 
Muraro Felice 
Muraro Antonio 
Muraro Isidoro 
Ongaro Angelo 
Paccanaro Vittorio 
Paccanaro Valentino 
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Pasetto Giuseppe 
Pasqualotto Beniamino 
Perazzolo Antonio 
Peruzzi Antonio 
Peruzzi Ottavio 
Peserico Marcello 
Pilastro Giuseppe (di Altavilla) 
Pilla Arrigo 
Pilotto Giuseppe 
Pilotto Antonio 
Pozzan Marco 
Pozzan Luigi 
Pretto Giovanni 
Ranghiero Luigi 
Refosco Girolamo 
Rigodano Amadio 
Rigodano Emilio 
Rigolon Giovanni 
Rigolon Guglielmo 
Rigolon Pietro 
Rigolon Arturo 
Rigon Giuseppe 
Rigon Vittorio 
Rigon Domenico 
Rodighiero Severino 
Rossato Angelo 
Rossetto Angelo 
Rossetto Antonio 
Rossi Oreste 
Rossi Giuseppe 
Rossi Giovanni 
Rossi Padre Candido 
Rossi Luigi 
Rossi Domenico 
Salmistraro Giovanni 
Selmo Serafino 
Stenco Giuseppe 
Tamiozzo Vittorio 
Tonon Domenico 
Tuzzo Emilio 
Urban Luigi 
Valdagno Francesco 
Valdagno Bortolo 
Vantin Vincenzo 
Vantin Francesco 
Viale Vigilio 
Vinante Ettore 
Visonà Pietro 
Zaccaria Achille 
Zeno Gaetano 
Zerbo Leonardo 
Ziggiotto Silvio 
Ziggiotto Giuseppe 
Zimello Scipione 
Zonato Giovanni 

 
Brendola “alimenta” la Lampada 

della Pace 
L’Amministrazione comunale di Brendola 
ha aderito alle iniziative del Comitato 
Lampada della Pace della Provincia di Vi-
cenza, concedendo il patrocinio ed un 
contributo. Si tratta di significativo calen-
dario di eventi, iniziati quattro anni fa, 
che si concluderanno sabato 27 ottobre a 
Vicenza con la cerimonia del pellegrinag-
gio della Lampada della Pace che verrà 
collocata definitivamente presso la Basili-

ca della Madonna di Monte Berico, alla 
quale partecipa anche il sindaco Bruno 
Beltrame. Il Comitato della Pace si è costi-
tuito nel 2014 con il Patrocinio del Santua-
rio di Monte Berico per sensibilizzare so-
prattutto i giovani sulla memoria della 
Prima Guerra Mondiale ed invitare a non 
dimenticare il dramma di quella guerra e 
di tutte le guerre e percorrere strade di lu-
ce e di pace. L’intento è quello che una 
lampada votiva possa essere un simbolo 
capace di onorare il ricordo dei tragici 
eventi della Grande Guerra. La Lampada 
della Pace ha iniziato il suo pellegrinaggio 
già nel 2014 partendo dal Sacrario del Pa-
subio per essere trasferita nel 2015 al Sa-
crario di Cima Grappa, nel 2016 al Sacra-
rio di Tonezza del Cimone, all'Altare della 
Patria e al Pantheon a Roma, nel 2017 al 
Sacrario di Asiago, in Francia ed a fianco 
della Croce Nera in Austria, per trovare 
ora la sua collocazione definitiva presso il 
Santuario di Monte Berico dal 27 ottobre 
prossimo. 
(Comune di Brendola–Ufficio Affari Generali) 

 
Il ragazzo del ’99 e la ragazza del 

‘30 
Pretto Eugenio, nato a Brendola nel 1899, 
fu un ragazzo del ‘99. Partecipò alla batta-
glia del Piave nel 1918, a Nervesa della 
Battaglia. 
Pluridecorato per il valore militare, per 
molti anni è stato Presidente della locale 
Associazione Combattenti e Reduci, che il 
4 novembre di ogni anno celebra la pro-
pria giornata di festa e memoria. 
Nel centenario di quella battaglia e della 
fine della Grande Guerra, la figlia Marghe-
rita Pretto lo ricorda con affetto e con sti-
ma. Margherita oggi ha 88 anni e vive nel-
la sua casa di Vo’ di Brendola, che per tan-
to tempo ha condiviso con il marito Aure-
lio Dal Prà, storico veterinario del paese. 
Margherita racconta il suo affetto e la sua 
stima per il padre Eugenio attraverso al-
cune foto di mezzo secolo fa, che conserva 
in una busta dell’epoca e che mi mostra un 
sabato pomeriggio di settembre. “Le ho tro-
vate qui a casa” dice “e mi è venuto in mente 
che, forse, potrebbero interessarti per il giorna-
le”. Sono foto del 4 novembre 1967, scatta-
te a Brendola durante la cerimonia com-
memorativa sul monumento ai caduti, di 
fronte al Municipio. I luoghi erano un po’ 
diversi rispetto ad oggi, ma si riconoscono. 
Così come si possono riconoscere le perso-
ne, almeno alcune. Tra queste c’è Eu-
genio, che fa il suo discorso da presi-
dente e da ragazzo del ‘99. E da quel-
le foto Margherita ripesca ricordi e 
sensazioni, mentre meticolosamente 
prepara un caffè: moca, vassoio, taz-
zine, cucchiaini, zucchero e… “Cor-
retto cognac?” Non lo bevo mai corret-
to, ma stavolta bisogna andare fino in 
fondo: come si fa a ostacolare un tal 
rituale? 
“C’erano figli che incontravano i loro 
padri al fronte, nel 1917. Avevano appe-

na 18 anni, qualcuno arrivava in guerra e pro-
prio lì trovava il papà che era partito anni pri-
ma.” Un episodio su Eugenio in quel finale 
della Grande Guerra? “Una volta era su una 
barca lungo il Piave, su una sponda c’erano gli 
Italiani e sull’altra gli Austriaci, e si sparavano 
contro. La barca si rovesciò e andarono tutti in 
acqua. Mio papà fu fortunato e, malgrado la 
corrente, riuscì ad afferrare un cespuglio che 
affiorava. Rimase lì, aggrappato e nascosto, per 
ore, ma verso sera l’acqua cominciò ad alzarsi, 
sempre di più. Non sapeva che fare, poi passò 
un’altra barca, erano Italiani, e lo raccolsero. 
Così si salvò”. Un episodio, tra mille episo-
di. Margherita sorride, ma ammette: “C’è 
una cosa che mi dispiace. Non essermi fatta 
raccontare di più quando mio padre era vivo. 
Non aver ascoltato di più quelle storie. Ma al-
lora ero giovane, avevo altre cose in mente”. 
Mille storie, la stessa storia. E mentre io fi-
nisco il caffè, a prendere gli appunti ci 
pensa Enrico, mio figlio di 8 anni. 
Un bambino del ’09, che prende appunti 
mentre Margherita, una ragazza del ’30, 
racconta di suo padre, un ragazzo del ’99. 
Questi numeri sfiorano, con la delicatezza 
e la forza della vita vera, tre secoli di Sto-
ria, e la Storia, così lunga e complessa, 
preziosa e insidiosa, diventa piccola, vici-
na, lineare, maneggevole. Come il cuc-
chiaino d’argento nella tazzina in ceramica 
del caffè al cognac. La Storia è tutta qui, 
ora, a volerla afferrare. 

(Alberto Vicentin) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/10/2018) e pubblichiamo: 

Al via la Quarta Variante al PI 
Cari Brendolani, nell’ultimo consiglio co-
munale, è stato presentato il Documento 
Preliminare, denominato “Documento del 
Sindaco”, che ufficialmente da avvio alla 
quarta variante al Piano degli Interventi.  
La nostra idea, come amministrazione, è 
quella di impostare una variante urbani-
stica ogni anno / anno e mezzo al fine di 
rispondere in maniera veloce e puntuale 
alle richieste dei cittadini che, non trovan-
do risposta in ambito edilizio ed urbani-
stico con le varie leggi regionali, hanno 
necessità di ampliamenti, nuove edifica-
zioni e riqualificazioni di fabbricati e/o 
aree compatibili con il PAT. Nei prossimi 
giorni saranno disponibili i moduli per 
inoltrare le richieste di variazione da parte 
dei cittadini sia sul sito del Comune di 
Brendola, on-line, sia presso l’Ufficio Tec-
nico Comunale. Le richieste che perver-
ranno, insieme con le altre che sono giun-
te nel corso di quest’anno, permetteranno 
di poter adottare in Consiglio comunale la 
quarta variante al Piano degli Interventi 
presumibilmente entro fine anno. 
Vogliamo ricordare che i temi delle varia-
zioni dovranno preferibilmente riguarda-
re adeguamenti e variazioni per regola-
mentare situazioni puntuali, recuperi del 
patrimonio edilizio esistente e interventi 
di completamento del tessuto edilizio con-
solidato principalmente per il soddisfaci-
mento di puntuali esigenze abitative e fa-
miliari, cambi d’uso di annessi agricoli 
non più funzionali alla conduzione del 
fondo, attivazioni e variazioni di ambiti di 
edificazione diffusa. Inoltre si cercheranno 
di favorire interventi finalizzati a poten-
ziare la competitività dei settori produtti-
vi, commerciali e direzionali in particolare 
sul fronte occupazionale e della innova-
zione tecnologica; interventi volti al mi-
glioramento della qualità urbana e territo-
riale indicati dal PAT o derivanti dalla ri-
cognizione della variante al PI perse-
guendo gli obiettivi specifici dell’ambito 
territoriale omogeneo. Abbiamo anche in-
serito la facoltà della richiesta di “variante 
verde” con la possibilità, sulla base di ri-
chieste da parte dei proprietari, che aree 
edificabili siano private della potenzialità 
edificatoria e rese quindi inedificabili, ri-
qualificandole a verde. 
Ma perché servono le varianti al Piano 
degli Interventi? Innanzitutto, come detto 
prima, per dare risposta a richieste edifi-
catorie di cittadini che debbono essere 
compatibili con le norme e nelle aree po-
tenzialmente edificabili definite dal PAT, 
che è la grande cornice che definisce dove 
si può o non si può edificare; poi perché è 
l’unico modo, purtroppo, che la legge ita-
liana consente ai Comuni di introitare ri-

sorse per realizzare opere pubbliche. In 
pratica i Comuni possono finanziare ed 
eseguire opere pubbliche con fondi pro-
pri, solo ed esclusivamente tramite gli 
oneri di urbanizzazione e gli oneri di pe-
requazione, cioè soldi che i cittadini pa-
gano per poter edificare. 
Molte volte sentiamo, soprattutto da chi 
ha poca dimestichezza con la pubblica 
amministrazione e si improvvisa ammini-
stratore, affermazioni del tipo “Andremo 
a prendere i soldi in Europa, quest’opera 
la finanzieremo tutta con soldi dello Stato 
ed Europei senza fondi Comunali”. Af-
fermazioni così non sono veritiere, in pra-
tica Regione, Stato e soprattutto Europa, 
finanziano progetti di opere Comunali so-
lo se anche il Comune, in quota parte, ci 
mette risorse proprie che devono obbliga-
toriamente arrivare da soldi incassati per 
edificare tramite oneri di Urbanizzazione 
e Perequazione. 
Molti ci hanno chiesto come mai solo ora 
siamo partiti con la Variante al PI. Sempli-
cemente perché la Regione aveva sospeso 
la possibilità da fare varianti da Giugno 
del 2017 in attesa dell’approvazione defi-
nitiva della legge sul Blocco del Suolo che 
è avvenuta a Maggio del 2018, cioè qual-
che mese fa. La stessa Regione ci ha con-
cesso la possibilità di consumare una por-
zione delimitata di metri quadri di suolo 
non edificato, quindi, sulla base di questo, 
è evidente che lo stesso va usato nella giu-
sta misura e per reali esigenze al fine di 
non sprecarlo inutilmente chiedendo più 
di quello che serve. La Regione ha dato 
una indicazione chiara di consumo saggio 
del suolo, il nostro PAT e il PI sono ben 
conformati e già rispettosi delle criticità 
idrogeologiche e delle valenze paesaggi-
stiche e danno ampia possibilità di rispo-
sta alle esigenze dei cittadini. Si tratta ora 
di applicare nel modo migliore e con ocu-
latezza le norme già esistenti per 
un’urbanizzazione sostenibile. 

(Il Sindaco Bruno Beltrame) 
 

Riceviamo (06/10/2018) e pubblichiamo: 

Il punto sui lavori pubblici 
Continua con il massimo impegno l'attivi-
tà legata ai lavori pubblici all'interno del 
nostro paese. Finito per ora l'impegno sul 
miglioramento delle strutture scolastiche 
monitoriamo la conclusione dei cantieri in 
via Zanella e lungo via Dante. Per il primo 
i lavori sono ripresi e, come da ultime 
modifiche contrattuali, causa variante in 
corso d'opera, termineranno se non vi sa-
ranno ulteriori intoppi entro il 25 novem-
bre. Abbiamo già in accordo con la par-
rocchia la modifica del percorso della con-
sueta processione del 20 ottobre in onore 
della nostra Santa Maria Bertilla Boscar-
din. Per quanto riguarda via Dante i lavo-
ri termineranno entro fine ottobre, secon-
do un accordo tra la ditta e Acque del 
Chiampo. Non mi stancherò di ringrazia-
re i residenti per la pazienza e la collabo-
razione garantita alla Martini Scavi. 

Negli ultimi mesi dell'anno saremo inoltre 
alle prese con la programmazione 2019. Se 
le indicazioni del Governo, circa lo sbloc-
co degli avanzi di amministrazione, sa-
ranno confermate contiamo di poter dare 
corso ad ulteriori lavori con i conseguenti 
impegni di spesa. Le linee guida sono 
sempre le stesse: risistemazione, riqualifi-
cazione e messa in sicurezza del nostro 
patrimonio. 

(L’Assessorato ai Lavori Pubblici) 
 

Riceviamo (06/10/2018) e pubblichiamo: 

Ecocentro e servizi Agno 
Chiampo Ambiente 

Nell'ultimo numero di "In Paese", è stato 
evidenziato come l'ingresso all'ecocentro 
di via Einaudi sia consentito ad un mas-
simo di sei vetture in contemporanea. La 
misura ha una precisa motivazione, nel 
contesto del nostro obiettivo principale: 
rendere un servizio sempre migliore all'u-
tenza. 
L'ecocentro è un luogo autorizzato dagli 
enti preposti che deve sottostare a regole e 
criteri rigidi per non incorrere in violazio-
ni ambientali o di sicurezza. L'esperienza 
di questi anni ci ha purtroppo fatto con-
statare che nell'eccessivo - e talvolta caoti-
co - affollamento venivano conferiti rifiuti 
impropriamente o, peggio, materiali non 
consentiti (come ad esempio l'eternit): 
questo comportava problemi e ritardi nel-
lo smaltimento con il conseguente aumen-
to dei costi che, essendo la nostra una so-
cietà di carattere pubblico, ricadono poi 
sull'intera collettività. 
L'ingresso consentito a pochi mezzi per 
volta permette agli addetti di avere un 
maggior controllo su ciò che gli utenti 
conferiscono e sul modo in cui lo fanno. 
Capiamo le esigenze degli utenti, ma non 
possiamo abbassare la vigilanza su com-
portamenti scorretti per i quali i respon-
sabili della struttura potrebbero anche in-
correre in sanzioni. 
Proprio per cercare di abbassare i tempi di 
attesa specialmente nella bella stagione 
(quando sono più frequenti i lavori di 
giardinaggio e domestici in generale), in 
accordo con i Comuni di Brendola e Mon-
tecchio Maggiore, a partire dal prossimo 
anno tutti i sabati dal 2 maggio al 30 set-
tembre l’ecocentro sarà aperto con orario 
continuato dalle 8 alle 19 e non più dalle 9 
alle 12,30 e dalle 14 alle 17,30. L’accesso, 
come avviene già oggi per le giornate di 
sabato, continuerà ad essere consentito so-
lo alle utenze domestiche. 
Crediamo che questa estensione di orario 
possa contribuire a limitare le attese 
all'ingresso dell’ecocentro. Agno Chiampo 
Ambiente farà comunque sempre tesoro 
delle indicazioni e delle segnalazioni 
dell'utenza per migliorare il servizio com-
plessivo offerto. 

(Gloria Dal Ferro  
Amministratore di Agno Chiampo Ambiente) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/10/2018) e pubblichiamo: 

Le esperienze di sei studenti 
impegnati nell’alternanza 
scuola lavoro in Comune 

Anche quest’anno il Comune di Brendola, 
ha dato la possibilità a cinque studenti 
delle scuole superiori del territorio di 
svolgere un periodo di alternanza scuola-
lavoro, nel mese di giugno presso gli uffici 
comunali. L’obiettivo era quello di coin-
volgere gli “stagisti” nelle attività quoti-
diane dei vari uffici per consentire loro di 
capire il funzionamento della macchina 
comunale anche sulla base del loro per-
corso formativo. Di seguito un breve 
commento sulla loro esperienza. 
Tommaso Cracco, 18 anni, Liceo L. Da 
Vinci di Arzignano: “La mia esperienza di 
alternanza scuola lavoro è iniziata il 12 
giugno all’interno del Comune di Brendo-
la ed è stata, nel complesso, molto prolifi-
ca. Durante la prima settimana mi sono 
principalmente stati assegnati compiti or-
ganizzativi, come per esempio ordinare 
grandi quantità di documenti dopo averli 
inseriti manualmente uno a uno 
all’interno del server comunale. Dalla se-
conda settimana invece ho iniziato ad en-
trare sempre di più nell’ottica del settore 
Amministrativo finanziario, ufficio in cui 
passavo la maggior parte del mio tempo 
come stagista, iniziando a trattare notifi-
che, depositi e protocolli, apprendendo in 
questo modo come i vari documenti ven-
gono redatti e trattati singolarmente a se-
conda del loro fine. Durante l’ultima set-
timana invece ho avuto l’opportunità di 
concentrarmi su un altro tipo di attività, 
ovvero il censimento di tutti gli stabili 
comunali; nonostante sia stato un lavoro 
lungo ed impegnativo sono stato molto 
soddisfatto del risultato ottenuto”.  
Daniel Rigoni, 17 anni, ITC Silvio Cecca-
to di Montecchio Maggiore: “L’esperienza 
lavorativa che ho svolto presso il Comune 
di Brendola è stata a mio parere produtti-
va. Ho iniziato con dei compiti semplici e 
guidati, terminando con lavori più com-
plessi. La maggior parte del tempo l’ho 
impiegato per il progetto “Vitourism” di 
Confcommercio. Lo scopo di questo pro-
gramma è stato quello di riunire le infor-
mazioni dei vari monumenti, ville, itine-

rari, sentieri paesaggistici, piste ciclabili e 
foto del territorio brendolano, per poi in-
trodurli nel sito Vitourism. Gli altri incari-
chi li ho compiuti nei tempi vuoti, come 
l’archiviazione dei mandati e reversali 
degli anni 2016-17, scrittura di mail o 
scrittura delle deliberazioni comunali, cal-
colo dell’economato e calcolo del traffico 
cellulari. Inoltre ho risposto al telefono 
dell’ufficio quando i colleghi erano occu-
pati”. 
 
Loris Zapparoni, 19 anni, ITC Silvio Cec-
cato di Montecchio Maggiore: “Durante 
questa mia esperienza di alternanza scuo-
la lavoro al Comune di Brendola ho potu-
to comprendere il funzionamento di que-
sto ente pubblico e del ruolo che svolge 
nell’amministrazione del territorio comu-
nale. Ho svolto il mio stage all’ufficio Tri-
buti dove all’inizio ho svolto mansioni di 
archiviazione e segreteria, per poi passare 
alla ricerca di documenti nel database e 
all’invio o stampa dei modelli F24 per il 
calcolo dell’Imu. Successivamente, grazie 
anche all’aiuto dei colleghi, ho iniziato a 
svolgere operazioni di contabilizzazione 
sempre più complesse e ad utilizzare il 
programma che permette di controllare 
l’importo delle imposte. In questo periodo 
ho potuto fare esperienze pratiche riguar-
do le mie conoscenze acquisite durante i 
miei anni scolastici e in alcune occasioni le 
ho anche potute approfondire. Questa mia 
esperienza è stata molto positiva perché, 
anche se per un periodo limitato, sono 
riuscito ad inserirmi in un ambiente lavo-
rativo stimolante e coinvolgente”. 
Alberto Dalla Tomba, 17 anni, Liceo 
Scientifico G. B. Quadri di Vicenza: “L'e-
sperienza lavorativa che ho vissuto du-
rante il periodo di alternanza scuola-
lavoro presso il Comune di Brendola mi è 
servita soprattutto per entrare in contatto 
con la mentalità lavorativa, che è molto 
diversa da quella scolastica cui ero abitua-
to. Nella maggior parte del tempo ho rac-
colto dati riguardanti i monumenti e i sen-
tieri paesaggistici del territorio brendola-
no per il progetto Vitourism, lavorando 
insieme ad un altro studente stagista. Inol-
tre sono stato impegnato nell'archiviazio-
ne di documenti e redazione di atti. Penso 
che questa esperienza sia stata utile so-
prattutto per imparare a collaborare, ca-
pacità molto importante nel mondo lavo-
rativo.” 
Iris Baruffato, 17 anni, Liceo Classico An-
tonio Pigafetta di Vicenza: “L’esperienza 

di alternanza scuola-lavoro che ho 
avuto l’opportunità di svolgere in 
Comune a Brendola durante il 
mese di giugno, non solo mi ha 
permesso di capire quanto siano 
diversi i due ambiti, scuola e lavo-
ro appunto, ma mi ha inoltre mes-
sa al corrente e resa partecipe del-
la complessa attività che l’ente 
comunale svolge ogni giorno a 

servizio della cittadinanza. La reputo 
un’esperienza molto positiva e stimolante 
per ogni studente, non solo perché si co-
minciano a capire diverse cose riguardanti 
l’ambiente lavorativo ma anche perché si 
instaurano legami costruttivi. Ringrazio 
tantissimo tutti i colleghi ed in particolare 
le colleghe dell’Area Servizi Alla Persona, 
per tutto quello che mi hanno trasmesso.” 
Giovanni Zonin, 18 anni, Liceo Classico 
Antonio Pigafetta di Vicenza: “Durante il 
mese di giugno ho svolto un periodo di 
“alternanza scuola-lavoro” presso la bi-
blioteca di Brendola. Questa esperienza 
mi ha accompagnato per due intense set-
timane e mi ha permesso di capire in pri-
ma persona quanto sia significativo essere 
a disposizione della cittadinanza e offrirle 
un servizio. Ho avuto modo di approfon-
dire le mie conoscenze sul mondo della 
biblioteca, che non si esaurisce nel prestito 
di libri, riviste o DVD, ma spazia alla col-
laborazione tra colleghi alla “manuten-
zione” dei libri, alla loro catalogazione e 
registrazione al computer. Tuttavia, 
l’aspetto che più mi ha reso fiero di aver 
svolto questo “stage” è stato il sentimento 
di gratuità: essere dietro al bancone e pre-
stare un libro, un bene di tutti, ricevendo 
in cambio il “saggio” sorriso di chi, 
dall’altra parte, non vede l’ora di “gustar-
lo” tra la pace del suo giardino o vicino al 
suo bambino. Ecco perché, di fronte ad un 
mondo sempre più tecnologico, la biblio-
teca rimarrà sempre un punto di riferi-
mento per tutti noi. Ringrazio, infine, di 
cuore tutti coloro che mi hanno affiancato 
durante il mio sereno percorso in bibliote-
ca”. 

 
(Nella foto in basso gli studenti impegnati 
in Municipio con il Sindaco Bruno Bel-
trame, sopra Giovanni Zonin al “lavoro” 
in biblioteca) 
(Comune di Brendola–Ufficio Affari Generali) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/10/2018) e pubblichiamo: 

Le associazioni “ambasciatrici” 
di Brendola alla Fiera del Soco 

Archiviata con successo per Brendola 
“Territorio in vetrina” l’edizione 2018 
dell’Antica Fiera del Soco, svoltasi a Gri-
signano di Zocco dal 7 al al 13 settembre 
scorso. Una partecipazione voluta 
dall’amministrazione comunale guidata 
dal sindaco Bruno Beltrame per promuo-
vere e dare visibilità al nostro territorio 
all’interno di una manifestazione fieristica 
che richiama ogni anno diverse centinaia 
di migliaia di visitatori. Collegata 
all’evento fieristico anche la passerella di 
auto storiche sulle strade di Brendola che 
domenica 9 settembre ha richiamato molti 
appassionati lungo il percorso. La prima 
edizione “brendolana” della Fiera del So-
co è stata dedicata all’associazionismo ed 
al volontariato, che come ha più volte ri-
cordato l’assessore al bilancio e alle attivi-
tà produttive, Giuseppe Rodighiero, sono 
“uno dei punti di forza del paese che ab-
biamo voluto per prima esporre come ec-
cellenza”. A rappresentare Brendola sono 
state invitate la Polisportiva, la Pro Loco, 
il Gruppo di Protezione Civile, la Confar-
tigianato di Brendola, la Sala della Comu-
nità e la Fondazione Paolino Massignan. 
Da tutte le associazioni commenti positivi 
e lusinghieri.  
“Premettendo che la partecipazione alla 
fiera del Soco è stata una notevole occa-
sione di vetrina per il paese di Brendola – 
afferma Giulio Cicolin, presidente della 
Polisportiva – grazie alla qualche anche la 
nostra associazione ha potuto mostrarsi 
attraverso volantini, video dimostrativi e 
piccoli spettacoli di fitness e ballo, sia per 
adulti che per bambini. 
Abbiamo collaborato bene con le altre as-
sociazioni presenti, dimostrando un otti-
mo lavoro di squadra. 
L’unico neo, riguarda la posizione nel pa-
diglione: il fatto di essere stati posti tra gli 
stand di vendita, ha forse condizionato la 
curiosità della gente, che forse temeva di 
dover acquistare qualcosa”. 

“La presenza alla 
Fiera del Soco è 
stata una grande 
opportunità per far 
conoscere le eccel-
lenze del nostro 
paese – spiega 
Giuseppe Volpato, 
presidente della 
Pro Loco - ed an-
che un’ulteriore 
conferma che 
dall’unione tra as-
sociazioni e Am-
ministrazione co-
munale è possibile creare e partecipare ad 
eventi di interesse a beneficio di comunità 
e territorio”. 
“Pure da parte nostra - conferma Luigi 
Zecchinato, presidente del Gruppo di Pro-
tezione Civile Orsa Maggiore - è stata 
un'ottima esperienza di collaborazione 
con le altre associazioni e un ottimo tram-
polino di lancio come turismo per il no-
stro territorio. Siamo orgogliosi di essere 
brendolani e attendiamo la replica per il 
prossimo anno”. 
 “Per Confartigianato Brendola – com-
menta il referente comunale Jerrj Bertocco 
– è stata una partecipazione molto positi-
va. Ringraziamo l’Amministrazione co-
munale per l’opportunità che ci ha dato e 
pensiamo che sia stata un’ottima occasio-
ne di promozione per le aziende di Bren-
dola e soprattutto per il nostro evento 
“Brendola è casa”, in programma al Pa-
lazzetto dello Sport, sabato 2 e domenica 3 
marzo 2019, durante la fiera San Rocco, 
per il quale ci attendiamo un raddoppio 
delle presenze rispetto al 2016”. 
“La nostra presenza come Fondazione 
Paolino Massignan – afferma il presidente 
Orfeo Rigon – è stata sicuramente positiva 
e direi anche produttiva. Alla Fiera del 
Soco, con altro stand eravamo presenti 
anche come Fattoria Massignan. Molti i 
contattati avuti sia da Fondazione che da 
Fattoria – sottolinea Rigon – che dovreb-
bero tradursi in concreto anche a livello 
economico. Esperienza sicuramente da ri-
petere”. 
 “Alla Fiera del Soco, Brendola ha fatto si-
curamente una bella figura – commenta – 
Ivano Pelizzari, presidente dalla Sala Co-
munità di Vo’ di Brendola. Credo che 

questa mia impressione troverà conferma 
in una riunione che faremo sia con i nostri 
volontari presenti nello stand che con 
l’amministrazione comunale e le altre as-
sociazioni che hanno partecipato. Come 
Sala della Comunità siamo soddisfatti 
perché il pubblico si è dimostrato interes-
sato alle nostre proposte culturali. Abbia-
mo donato ai visitatori un segnalibro con 
evidenziate le rassegne più importanti 
della nostra Sala ed è stata molto apprez-
zata l’esibizione di un chitarrista che ave-
va partecipato a Vò on de Folk. Tutte le 
persone che abbiamo avvicinato – conclu-
de – sono rimaste colpite dal fatto che le 
associazioni avessero a loro disposizione 
lo stand istituzionale”. 

 
L’intera Amministrazione Comunale ha 
visitato lo stand di Brendola presenti alla 
Fiera del Soco, toccando con mano la bon-
tà dell’iniziativa: “Siamo contenti di aver 
dato alle nostre associazioni la possibilità 
di farsi conoscere dal grande pubblico – 
spiega il sindaco Bruno Beltrame - convin-
ti che sicuramente ci sarà un ritorno a li-
vello di immagine e non solo per l’intera 
comunità. Ringrazio i volontari presenti 
negli stand che sono stati gli “ambasciato-
ri” del nostro Comune”.  
Soddisfatto anche l’assessore Rodighiero: 
“Come Amministrazione abbiamo creduto 
allo strumento fieristico come veicolo di 
promozione del nostro territorio. Il riscon-
tro di interesse da parte dei visitatori è 
stato molto buono. Inoltre, vedere lavora-
re insieme una parte importante del no 
profit di Brendola insieme all'amministra-
zione è stato un bellissimo esempio di "SI-
STEMA PAESE" che c'è e funziona. Un ri-
sultato è comunque indiscutibile: il bello 
del paese è stato esposto a più di 900.000 
persone”. 
(Comune di Brendola–Ufficio Affari Generali) 
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Riceviamo (06/10/2018) e pubblichiamo: 

Grazie al Signor Domenico, 
Presidente dello IOD 

Il Signor Domenico Canale resterà per la 
nostra Comunità un modello da imitare e 
da seguire. L’ho conosciuto un anno fa e 
ciò che mi ha colpito di lui è stato il modo 
in cui viveva la dimensione temporale. Il 
tempo per lui non era una categoria, poi-
ché sapeva viverlo oltre l’abituale scan-
sione delle ore e dei minuti. Non guarda-
va l’orologio perché metteva al centro 
dell’incontro l’obiettivo che doveva essere 
assolutamente raggiunto: “fare il bene agli 
altri”. Mi ha lasciato un grande insegna-
mento: “che non si vede bene se non con il 
cuore; l’essenziale è invisibile agli occhi”. 
Lui vedeva con chiarezza più di quanto 
sappiamo fare noi. Aveva capito qual è il 
segreto per dare un senso alla propria vi-
ta: “voler fare ciò che è possibile fare, sen-
za far pesare la propria utilità ed efficien-
za”. Quando si perde una persona, come 
Domenico, il mondo si impoverisce e le 
tenebre fanno più paura. Lui ci ha inse-
gnato che la luce del nostro amore scon-
figge l’oscurità delle nostre paure. Caro 
Domenico, uomo autentico, con il dono 
della paternità allargata, ora godi appieno 
di tutto ciò che sulla terra ti è stato negato. 
Per me sarai sempre il dux invictus (il ca-
pitano imbattuto) che ha aiutato tanti ra-
gazzi fragili a diventare uomini.  

(L’Assessore al Sociale Silvia De Peron) 
 

Riceviamo (06/10/2018) e pubblichiamo: 

Parte a Brendola il censimento 
permanente della popolazione 

– Anno 2018 
Da ottobre 2018 parte il Censimento per-
manente della popolazione e delle abita-
zioni. Tante le novità che porta con se 
questo Censimento: per la prima volta 
l’ISTAT rileva, con un cadenza annuale e 
non più decennale, le principali caratteri-
stiche della popolazione dimorante sul 
territorio e le sue condizioni sociali ed 
economiche a livello nazionale, regionale 
e locale. A differenza dei censimenti del 
passato, il censimento permanente non 
coinvolge tutto il territorio, tutti i cittadini, 
tutte le abitazioni, ma di volta in volta so-
lo una parte di essi, ovvero dei campioni 
rappresentativi: circa un milione e 400 mi-
la famiglie. Solo una parte dei comuni 
(circa 1.100) è interessata ogni anno dalle 
operazioni censuarie, mentre la restante è 
chiamata a partecipare una volta ogni 4 
anni. In questo modo, entro il 2021, tutti i 
comuni partecipano, almeno una volta, al-
le rilevazioni censuarie. 
Grazie all’uso integrato di rilevazioni sta-
tistiche campionarie e dati provenienti da 
fonti amministrative, il Censimento per-
manente della popolazione è in grado di 
restituire annualmente informazioni che 
rappresentano l’intera popolazione, ma 
anche di contenere i costi e il disturbo sta-
tistico sulle famiglie  

Infine la rilevazione non sarà più cartacea 
bensì completamente on-line!! 
Brendola è stata selezionata tra i Comuni 
che partecipano una volta ogni 4 anni. 
Le famiglie interessate alla rilevazione sa-
ranno circa 550, e verranno coinvolte se-
condo due diversi tipi di rilevazioni: 
- RILEVAZIONE AREALE: si tratta di un 

rilievo territoriale, utile a verificare l'esi-
stenza delle abitazioni, la correttezza dei 
numeri civici e dei nomi registrati sui 
campanelli. Per svolgere questo compito 
sono stati selezionati 4 rilevatori, incari-
cati ufficialmente dal Comune di Bren-
dola, identificabili per il loro tesserino 
con foto fornito da Istat e vidimato dal 
Comune e per il tablet utilizzato a sup-
porto delle verifiche; si incontreranno 
sul territorio a partire dal 1° ottobre fino 
al 9 novembre 2018. 

- RILEVAZIONE DA LISTA: le famiglie 
interessate riceveranno direttamente 
dall’ISTAT una lettera in cui si invita a 
compilare on line il questionario dall'8 
ottobre al 7 novembre 2018. Coloro che 
non avranno effettuato la compilazione 
on line entro il termine suddetto riceve-
ranno una visita a casa da parte dei rile-
vatori incaricati di raccogliere le rispo-
ste. 

Si ricorda che la compilazione del que-
stionario è un obbligo di legge soggetto 
anche a sanzioni comminate da Istat.  
I dati raccolti saranno diffusi in modo ag-
gregato e trattati nel rispetto della priva-
cy. Per maggiori informazioni si rimanda 
al sito ISTAT (istituto nazionale di statisti-
ca): https://www.istat.it/it/censimenti-
permanenti/popolazione-e-abitazioni. 

 (Area Servizi alla Persona) 
 

Riceviamo (06/10/2018) e pubblichiamo: 

Il bocciodromo per tutti 

 
Venerdì 21 settembre, in occasione del Po-
li Summer Party, evento con il quale la Po-
lisportiva di Brendola ha presentato tutte 
le attività sportive per l'anno 2018-2019, si 
è svolta l’inaugurazione del nuovo Boc-
ciodromo comunale, dopo l'ultimazione 
dei lavori di messa a norma. 
Quello che come amministrazione comu-
nale ci rende più orgogliosi è il fatto che la 
nostra struttura sportiva, unica nella Pro-
vincia di Vicenza e seconda in Veneto, 
non presenta barriere architettoniche e che 
permette a tutti il gioco delle bocce anche 
a chi è in sedia a rotelle. 
Erano presenti il Sindaco Bruno Beltrame 
accompagnato dall’amministrazione, il 
presidente provinciale della Federazione 
Italiana Bocciofila Ottavio Longo, il dele-
gato provinciale del Comitato Italiano Pa-

ralimpico di Vicenza Enrico Agosti,Lino 
Marana del Gruppo bocciofilo granconese 
e il presidente della Polisportiva Giulio 
Cicolin.  
Dopo il taglio del nastro, da parte del de-
legato provinciale Emilio Agosti, si è svol-
to un torneo tra disabili e normodotati. Un 
traguardo importante per la comunità 
brendolana con un messaggio molto forte: 
“ ..perchè lo sport è di tutti e per tutti...”. 

(L'Assessore allo Sport, Alessandra Stenco) 
 

Riceviamo (06/10/2018) e pubblichiamo: 

Cooperativa ‘81 in festa, dedi-
zione e solidarietà a servizio 

della Comunità 
Domenica 23 settembre si è svolta la festa 
annuale della Cooperativa ’81, alla quale 
ho partecipato in rappresentanza 
dell’Amministrazione Comunale. 
E’ stato bello per me incontrare alla Fatto-
ria Massignan gli operatori, i volontari, i 
benefattori, i genitori e i ragazzi che fanno 
parte di questa bella e unita famiglia. Lì la 
natura nella sua bellezza e prosperità vie-
ne rispettata, attraverso la coltivazione e 
l’allevamento che si praticano con amore e 
dedizione.  
Sembra quasi che la terra voglia ringrazia-
re per le attenzioni e tenerezze ricevute, 
offrendo frutti più colorati e saporiti, per-
ché si è accorta che lì c’è da dare di più e 
meglio! In questo luogo si assiste al trion-
fo della natura che è maestra di tutti, per 
tutto e in tutto. Questo non significa che 
non ci siano sacrifici, lavoro e impegno. 
Ma quando lo si fa per uno scopo così no-
bile che è quello di aiutare i più deboli 
senza far pesare la propria utilità ed effi-
cienza, anche il giogo diventa più leggero. 
Quando si pratica la carità e si divide la 
sofferenza, diventa meno pesante affron-
tare la quotidianità. La struttura ad oggi 
ha raggiunto grandi obiettivi: quelli di as-
sicurare un futuro ai ragazzi e quello di 
creare una sensibilità all’interno della no-
stra comunità. Ha saputo nel tempo trova-
re strategie per ampliarsi e rinnovarsi, per 
farsi conoscere anche fuori dai confini del 
nostro territorio. Di recente la Fondazione 
Massignan è stata presente all’ Antica Fie-
ra del Soco sotto lo stand “Brendola è…”, 
con la presenza dei suoi volontari. 
L’iniziativa è stata un vero successo! 
Brendola ha presentato come prodotto ti-
pico e speciale il volontariato. Nel nostro 
comune si contano infatti più di 60 asso-
ciazioni di volontari che, a vario titolo, la-
vorano con spirito di dedizione e gratui-
tamente per migliorare la nostra comunità 
e per garantire a tutti una vita migliore. 
Questo grande patrimonio umano io pen-
so che non sia accumulato per caso, ma 
che si sia creato giorno dopo giorno attra-
verso una trasmissione di valori che ha 
avuto origine da chi opera da tempo nel 
territorio con spirito di dedizione. 

(L’assessore ai Servizi Sociali 
Silvia De Peron) 
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FINESTRA SUL POLO 
DELL’INFANZIA 

Riceviamo (06/10/2018) e pubblichiamo: 
Cos’è per noi la Scuola? 

È stata una Messa speciale, gioiosa e viva-
ce, quella di domenica 30 settembre nella 
Chiesa di San Michele, tutta centrata sui 
bambini, insieme ai loro genitori e all'inte-
ra comunità che li accoglie e li circonda. 
C'erano i sette bambini che tra poco riceve-
ranno il battesimo e che quel giorno si so-
no presentati per nome. 
E c'erano tanti bambini del nostro Polo 
dell'Infanzia, a cui come di consueto ad 
inizio anno scolastico è stato riservato un 
momento di inaugurazione e di benedi-
zione. 
È stata l'occasione per ringraziare tutti co-
loro che operano nella scuola e intorno ad 
essa. 
È stata anche l'occasione per soffermare 
l'attenzione sulla scuola e sull'importanza 
di porci alcune domande, come persone e 
come comunità: cos'è per noi oggi la scuo-
la? cosa ci aspettiamo dalla scuola? che po-
sto occupa nelle nostre graduatorie di 
priorità, esigenze e pensieri? quanto rite-
niamo valga la pena di investire su di es-
sa? 
Perché da queste domande e dalle conse-
guenti risposte prende forma e qualità la 
scuola stessa. Non solo: prendono forma e 
qualità il futuro dei nostri bambini, ciò che 
potranno diventare e la società che saran-
no in grado di costruire. 
Ma il momento più toccante è stato il rega-
lo che i bambini della Scuola hanno voluto 
fare ai bambini battezzandi: una canzone 
cantata in coro e un foglio personale con 
una preghiera. 
Il benvenuto più bello e autentico ai bam-
bini nuovi arrivati, da parte di bambini di 
poco più grandi che però costituiscono già 
una piccola, vivissima e ricca comunità, 
quella del nostro Polo dell'Infanzia. 

(Polo dell’Infanzia di Brendola) 
 

Volontari… Mission Possible! 
Il 3 settembre scorso, appena poco prima 
dell’inizio del un nuovo anno scolastico, li 
abbiamo invitati tutti. Ma proprio tutti! 
Tutti i fantastici volontari che operano al 
Polo dell’Infanzia e che con costanza, 
umiltà, discrezione e tanta passione so-
stengono ogni giorno la scuola ed il per-

corso dei bambini. Presenti 
all’incontro il Legale Rappresen-
tante Don Giampaolo Marta, il 
Presidente Alberto Vicentin e 
l’Assessore all’Istruzione Silvia De 
Peron che, ognuno a suo modo e 
per il ruolo che a ciascuno compe-
te, si sono passati la parola per of-
frire un saluto ed un ringraziamen-
to per il servizio offerto agli invita-
ti. A scuola ci sono tanti modi di 
fare volontariato e tanti “tipi” di 
volontari. La maggior parte di loro 
offre aiuto come accompagnatore nel ser-
vizio di trasporto scolastico, salendo in 
pulmino e accudendo i piccoli della Scuola 
dell’Infanzia nel tragitto da casa a scuola e 
viceversa; alcuni operano in segreteria; al-
tri si offrono per aiuto nelle pulizie e nei 
lavori di manutenzione e giardinaggio, al-
tri affiancano le insegnanti in particolari 
momenti… Tanti “tipi” di volontari ma 
tutti accomunati dagli stessi valori: con lo-
ro si è parlato di volontà, buona e prezio-
sa, di motivazioni, di scelta e di voglia. Eh 
sì, perché visto che il loro lavoro per la 
scuola è una libera scelta, gratuita e non 
obbligata, vuol dire che... ne hanno pro-
prio voglia! E alla domanda “Perché avete 
voglia di lavorare per la scuola?” si è ge-
nerato un autentico e sentito scambio di 
impressioni e di vissuti che fanno capire lo 
spessore e la fortuna di poter avere attorno 
queste persone. 
“Perché sono andata in pensione abba-
stanza giovane ed ho avuto un lavoro che 
non mi permetteva di essere d’aiuto in 
nessuna associazione, così ritengo adesso 
di dare un po’ del mio tempo per sentirmi 
ancora utile“; “Perché l’innocenza dei 
bimbi mi arricchisce l’animo“; “Perché fare 
del bene fa bene al cuore“; “Perché amo i 
bambini e voglio dedicare loro del tempo 
libero“; “perché venire a fare volontariato 
alla Scuola dell’Infanzia fa dimenticare tut-
to ciò che di negativo c’è nella mia vita e 
mi dà la carica per dare un senso alla mia 
giornata e alla mia settimana. È più quello 
che si riceve che quello che si dà”; “Perché 
fare volontariato fa bene a me stessa, i 
bambini mi apprezzano e quando li incon-
tro in giro e mi riconoscono e mi salutano 
è una soddisfazione grande. Grazie a tutti 
voi”; “Perché sono contenta di fare questo 
servizio con i bambini, mi sento bene e 
soddisfatta. Quello che ricevo è molto di 
più del tempo che 

dedico”; “Perché quando incontro i bam-
bini fuori dalla scuola e mi salutano e di-
cono questa è la maestra del pulmino mi 
danno gioia e non mi sento nonna, ma 
giovane e mi danno una carica enorme”. 
Perché la scuola …non è solo una scuola, 
ma un progetto in corso, per i bambini e 
per l'intera comunità. Perché il Polo è un 
segno e un esempio di condivisione, acco-
glienza e unità, oltre i confini e le differen-
ze. 
E se tu, che stai leggendo, ci stai pensando 
da tempo ma non hai mai avuto 
l’opportunità o l’occasione per fare del vo-
lontariato e ti pacerebbe farlo al Polo 
dell’Infanzia… CONTATTACI perché è 
una mission POSSIBLE! 

(Polo dell’Infanzia di Brendola) 
 

35 anni di Stefania!!! 
Dall'asilo delle suore, lassù nella villa sul 
colle, alla scuola materna, quando in paese 
ce n'erano due, fino al Polo dell'Infanzia. 
Tantissimi bambini conosciuti e accompa-
gnati nei loro primi passi verso la comuni-
tà e verso il mondo: i più "anziani" sono 
oggi 40enni, e qualcuna è diventata nel 
frattempo maestra sua collega, mentre i 
più giovani hanno 3 anni ed entrano pro-
prio ora nella nostra Scuola. 
12 SETTEMBRE 1983 - 12 SETTEMBRE 
2018: 35 anni di servizio, popolati da tanti 
colleghi e colleghe, tanti parroci, presiden-
ti e comitati di gestione, tanti volontari e 
tantissimi genitori, tutti diversi, tutti unici. 
Ma la passione, o la missione, è sempre la 
stessa: stare con i bambini e fare la loro 
maestra. 
E non è finita... la missione continua! 
Grazie di cuore e auguri sinceri alla nostra 
maestra Stefania Castegnaro 

(Polo dell’Infanzia di Brendola) 
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FINESTRA SULL’I.C 
“G. GALILEI” 

Riceviamo (28/09/2018) e pubblichiamo: 
Il Prof. Borri ce l’ha fatta!!! 

 
Con l’articolo pubblicato nel “Resto del 
Carlino” del 29 Agosto 2018 l’autore, con 
la vendita del suo libro “La rosa del mio 
Giardino”, è riuscito a portare a termine il 
suo sogno: acquistare con l’aiuto 
dell’amministrazione comunale di San 
Severino Marche, un pulmino per portato-
ri di handicap, destinato all’Associazione 
“Il Girasole” del posto. 
In quelle pagine Borri raccoglie appunti, 
riflessioni sugli eventi sismici con lo scopo 
di proporre parole tonificanti per raffor-
zare la fragilità post-sisma, alimentare la 
speranza e riprendere il cammino. 
Anche la nostra scuola ha contribuito 
all’iniziativa con l’incontro dell’autore av-
venuto la scorsa primavera. 
Borri porta nel cuore quei momenti con-
divisi con i ragazzi e gli insegnanti della 
Galilei che hanno partecipato attivamente 
all’incontro. 
Lo scrittore conclude il suo libro con que-
ste parole toccanti: “Perchè ogni alba è un 
nuovo giorno e il sorge tutti i giorni: sorge per 
tutti, nessuno escluso”. 

(Prof.ssa Ilaria Zanini) 
 
Riceviamo (06/10/2018) e pubblichiamo: 
Gemme... Rocce... Cristalli… Mi-

nerali… 
Le classi quarte della primaria Boscardin 
nel pomeriggio di giovedì 4 ottobre hanno 
assistito ad una “lezione” un po' speciale: 
il gemmologo vicentino Enrico Galla ha 
parlato di mineralogia e gemmologia, 
illustrando le differenze tra parole che 
spesso non sappiamo bene come 
distinguere: Cos'è una roccia? E un 
cristallo? E una pietra? Un minerale? 
Ha anche risposto alle domande dei 
bambini, che da tempo in classe 
circolavano: “Perchè si dice pietra 
preziosa?”, “Perchè in alcune zone del 

mondo se ne trovano di più e in altre 
meno?”... “Quanto vale un diamante? 
Perchè è così ricercato?”. 
Il gemmologo ha raccontato di grandi 
quarzi che in Brasile raggiungono i 5 
metri, ha parlato di energia delle pietre, 
che assorbono le onde 
elettromagnetiche se accostate a 
apparecchi che tutti abbiamo in casa, 
ha anche portato dei bellissimi 
esemplari di cristalli e pietre, che 
hanno affascinato tutti! 
Alla fine vari alunni hanno portato a 
Enrico il loro “bottino” estivo, e 
scoperto che quello che avevano raccolto 
durante le loro passeggiate erano pezzi di 
Dolomia, Calciti, tanti quarzi, selci, pietre 
focaie, fossili di alghe... È stata una bella 
scoperta di un aspetto del fantastico 
mondo della natura! 

(Ins. Fiorenza De Antoni) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/09/2018) e pubblichiamo: 

“Da Cuore a Cuore” / “Brendo-
la-Insieme-Onlus” vi aspetta 

 
Cari amici che da tempo ci seguite, anche 
se la stagione ci regala ancora giornate 
estive, noi di “Da cuore a cuore” vi aspet-
tiamo già con l’abbigliamento invernale 
per bimbi/e. Abbiamo tutine, maglie, fel-
pe calde, cappelli e sciarpe, scarpe, giac-
che a vento, copertine per neonati…..Nella 
nostra esposizione troverete anche pas-
seggini, giocattoli, pelouches e, appena ar-
rivati, un bel lettino e un seggiolino per 
auto in ottimo stato! 
 Se come noi, condividete i 
principi del riciclaggio e della 
solidarietà, tra i nostri scaffali 
troverete idee per i vostri bimbi 
per accogliere l’inverno con 
gioia. L’usato che vi proponia-
mo è scelto accuratamente e 
sempre in buono stato. Provie-
ne dalle generose donazioni di 
molti genitori e nonni che scel-
gono di dare una seconda vita a 
ciò che è stato utilizzato, a volte 
solo per pochi mesi, dai propri 
bimbi. Ricordiamo che le libere 
offerte raccolte sono interamen-
te devolute alla Onlus “Brendo-
la Insieme” (www.brendola-
insieme-onlus.org) che si occupa 
di sostenere in modo particola-
re le Scuole del nostro paese, 
dall’Infanzia alla Secondaria e 
cerca di dare una mano a situa-
zioni di difficoltà e bisogno che 
ci vengono eventualmente se-
gnalate. 
Il team di volontari di “Da cuo-
re a cuore” lo vedete nelle foto: 
siamo Anna, Caterina, Elisabet-
ta, Francesca, Giada, Lorenza e 

Sergio! Ci trovate il mercoledì pomeriggio 
(15,30/17,30) e sabato mattina 
(9.00/12.00) nella nostra sede presso il 
Centro polifunzionale, accanto alla Poli-
sportiva, sotto alla Biblioteca civica.  
Vi attendiamo numerosi! Seguiteci anche 
su Facebook e Instagram 

(I Volontari di “Da cuore a cuore” ) 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (21/09/2018) e pubblichiamo: 

Segnalazione per giovani  
Brendola Civica 2.0 segnala ai giovani re-
sidenti a Brendola la proroga del termine 
per la presentazione delle domande per il 
servizio civile nazionale: 28/10/2018. 
Se hai fino a 29 anni e 364 giorni, se ti in-
teressa una esperienza formativa notevo-
le, la fondazione San Gaetano onlus ha 
varie sedi in provincia di Vicenza e Pado-
va. Una è sita in Val Liona (ex Grancona) 
e ha due posti. Il servizio civile viene re-
tribuito con 500€ al mese per un anno.  

(Brendola Civica 2.0) 
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FINESTRA SULLA SALA 
DELLA COMUNITÀ 

Riceviamo (06/10/2018) e pubblichiamo: 
Adesso, la scelta del titolo … 

TOCCA A VOI! 

 
Giovedì 4 ottobre il sipario della Sala della 
Comunità si è aperto per la rassegna di 
Cineforum più spettacolare di sempre. Ci 
attendono delle novità: innanzitutto si co-
mincia prima e per una serie di 9 film. La 
seconda novità invece permetterà ai nostri 
spettatori e alle nostre spettatrici di sce-
gliere l’ultimo film del programma. Saran-
no presentati alcuni trailer di film e il più 
votato sarà il titolo che verrà proiettato alla 
fine di Vo' al Cinema. QUINDI ABBIAMO 
BISOGNO PROPRIO DI VOI! La VOSTRA 
opinione conta!!  Volete conoscere quali 
sono i film che si contendono il posto?  
1) A QUIET PASSION 
di Terence Davies con Cynthia Nixon, 
Keith Carradine, Jennifer Ehle 

Chi era Emily Dickinson? Che tipo di persona 
si nascondeva dietro la poetessa che ha trascor-
so la maggior parte della sua vita nella tenuta 
dei genitori? 
2) A STAR IS BORN 
di Bradley Cooper con Lady GaGa, Brad-
ley Cooper, Sam Elliott 
Un famoso musicista nel momento più basso 
della sua vita si innamora di una talentuosa ar-
tista e si offre di farle da pigmalione nel mondo 
dello spettacolo 
3) SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA 
ETÁ 
di Daniel Auteuil con Gerard Depardieu, 
Adriana Ugarte, Daniel Auteuil 
Daniel è molto innamorato di sua moglie ma è 
anche noto per la sua fervida immaginazione. 
A cena tra coppie si ritrova bloccato tra sua 
moglie e le fantasie che inizia ad avere. 
La rassegna prosegue inoltre la campagna 
di Abbonamento al Cineforum a turno li-
bero molto apprezzato lo scorso anno: 10 
film per 365 giorni a 35€. Ricordiamo che 
si può usare sia il giovedì che il venerdì, 
che si può utilizzare per 2 ingressi nella 
stessa sera, che vale un anno e se salti 
qualche film lo puoi usare nella prossima 
rassegna invernale. 
Insomma la massima flessibilità per chi 
vuol vivere una serata di grande cinema 
fuori casa, magari in compagnia. 
Vi aspettiamo NUMEROSISSIMI. 

 

Dal ciclo epico di re Artù e i cava-
lieri della tavola rotonda, arriva 

un Re leggendario 

 
"…Attraverso il teatro, Pasquale Buonarota e 
Alessandro Pisci, intendono avvicinare i picco-
li spettatori alle problematiche fondamentali 
della vita, la capacità di scegliere, il senso della 
bellezza. Un progetto che stimola a fare do-
mande più che trovare risposte, a interrogare 
per comprendere. Insomma a realizzare un in-
contro tra il teatro e la filosofia per avvicinare i 
più giovani e gli adulti al piacere di pensare in-
sieme". Ecco le motivazioni per il conferi-
mento del Miglior Progetto Produttivo 
“Eolo Awards”, l'Oscar del teatro per ra-
gazzi allo spettacolo che apre Porta il papà 
a teatro.  
Col Progetto Favole Filosofiche la compa-
gnia TRG di Torino porta in scena una fa-
vola delicata e divertente sul tempo, cu-
stode come il mare dei nostri sogni e desi-
deri più segreti; nelle leggende di Re Artù 
e l'epica cavalleresca, la storia del Re Pe-
scatore rappresenta uno dei protagonisti 
centrali all'interno di luoghi, simboli e per-
sonaggi mitici: ne fanno parte la ricerca del 

Santo Graal, le vicende di Parsifal, cavalie-
re 15enne appartenente alla Tavola Roton-
da e discendente di Giuseppe di Arimatea, 
la Lancia del Destino che ha provocato la 
ferita del Re Pescatore e che ha anche tra-
fitto Gesù crocefisso, il chiaroveggente 
Merlino che prevede la ferita definendola 
"il secondo colpo doloroso". La favola che 
viene raccontata domenica 14 ottobre è la 
storia di un Re, un tempo leggendario, che 
ha abbandonato tutto per dedicare il suo 
tempo a pescare un pesce fra milioni di 
pesci. Un pesce favoloso che porta con sé 
un segreto e che dal fondo del mare lo 
chiama con voce amica. Un giorno però ar-
riva uno strano signore che, per liberarsi 
dai suoi mille impegni quotidiani, vorreb-
be tuffarsi nel mare proprio lì, accanto al 
pescatore. Il Re e il bagnante decidono così 
di attendere insieme il momento giusto per 
realizzare il proprio piccolo, grande sogno 
celato dal mare come un’antica promessa. 
 
I fumetti di Monica colorano Por-

ta il papà a teatro 

 
L'anno scorso teatro per ragazzi è stato 
presentato dai disegni di una giovane ra-
gazzina dodicenne; quest'anno la 28a edi-
zione di “Porta il papà a teatro” si fregia 
dei fumetti coloratissimi di Monica Venzo, 
una fumettista già conosciuta nel Vicenti-
no e nel Veneto. Ma d'altronde non pote-
vamo non usare i colori per rendere anco-
ra più affascinante un'edizione con 5 titoli 
fantastici e i personaggi che trovate tutti 
insieme nel fumetto sopra.  
Partiamo domenica 14 ottobre con un Re 
che combatte tra le bolle; ma come perder-
si Il piccolo clown, che è piccolo per dav-
vero e vi lascerà a bocca aperta. A novem-
bre vi portiamo al Polo Sud in viaggio con 
un bimbo ed un pinguino e vi facciamo 
raccontare la storia di Cenerentola dalla 
Fata più esilarante che abbiamo incontrato. 
Conclusione col botto all'Epifania con uno 
dei racconti di formazione più affascinanti 
in uno spettacolo teatrale nato a Tocatì-
Festival internazionale dei giochi in strada 
di Verona. 5 spettacoli dai quattro angoli 
d'Italia scelto da uno staff di cui fanno par-
te tre insegnanti di scuola che scelgono i ti-
toli in base all'alto valore educativo delle 
proposte; non abbiamo dubbi, il migliore 
cartellone di teatro per ragazzi del Veneto.   
Quest'anno inauguriamo da lunedì 24/9 il 
nuovo sistema di prenotazione e acquisto 
online dei posti in Sala: scegliete pure il 
posto che volete e se lo acquistate non fare 
più nessuna fila! 

(Sala della Comunità) 
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FINESTRA DI SPORT 
BRENDOLANO 

Riceviamo (02/10/2018) e pubblichiamo: 
Un calcio… d’inizio alla stagione! 
 

 
Gli Juniores iniziano nel migliore dei modi 
il loro campionato: 4-1 contro la Bissarese 
nella prima giornata, 2-1 in casa del sem-
pre temibile Tezze nella seconda e 5-3 con-
tro il San Paolo alla terza. 
Un ottimo esordio per una squadra molto 
giovane, senza particolari fenomeni ma 
con un gruppo unito e magistralmente di-
retto dal mister Chiereghin, dedito nel cre-
scere e misurarsi con le difficoltà di un gi-
rone sicuramente impegnativo. C'è pur 

sempre il titolo raggiunto lo scorso anno 
da difendere. Senza proclami o aspettative 
forzate, i nostri ragazzi proveranno a farsi 
onore come da tempo ci hanno dimostrato. 

(Brendola Scuola Calcio) 
 

Presentazione Prima Squadra e 
attività di base 

 

 

I nostri allenatori vi aspettano per le prove 
gratuite! 

(Brendola Scuola Calcio) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/10/2018) e pubblichiamo: 

6° Memorial Federico Stecca 
Dal 28 Giugno al 6 Luglio di quest'anno si 
è svolto il "6° Memorial Federico Stecca". 
Per il sesto anno consecutivo ci siamo ri-
trovati nella bellissima cornice degli im-
pianti sportivi di Vò di Brendola per un 
torneo di calcio a 6 in ricordo del nostro 
carissimo amico Fede. 
Nove serate che hanno dimostrato come i 
brendolani e non, che hanno voluto passa-
re a farci visita, amino questo evento 
all'insegna dell'amicizia, dello sport, dello 
stare assieme.  
Il torneo ha visto trionfare la squadra In-
guardabili, mentre al secondo posto si è 
classificato il team Young Gays. Il premio 
al Miglior Marcatore se l'è aggiudicato 
Stiven Sinaj (Drink Team) mentre la coppa 
per il Miglior Portiere è andata a Damiano 
Cenghialta (Inguardabili). Il nostro trofeo 
"speciale", ovvero la Coppa dell'Amicizia, 
quest'anno è stato tributato alla squadra 
Real Marin. 
Non possiamo non ringraziare tutte le 
persone che hanno reso possibile questo 
sesto Memorial: innanzitutto la famiglia 
di Federico, la mamma e il fratello Marco; 
gli instancabili ragazzi e ragazze dello 
staff, che hanno corso tra campo di gioco, 
cassa, cucina, griglia, spina senza sosta; le 
signore che ci hanno viziato preparando 
le loro squisite crêpes e piadine; il GSVò 
che ci ha ospitati in questo straordinario 
impianto; Franca, Loreta e Annalisa, per 
aver preparato gli appetitosi sughi; Stefa-
no Righetti, Wave Staff e dj Tita, che ci 
hanno fatto ballare e cantare; Luca Righet-
ti, per la disponibilità e il prezioso aiuto 
nel cucinare gli straordinari panini onti 
del mercoledì; l'Amministrazione Comu-
nale, per la vicinanza e l'aiuto; la presi-
dentessa di Avill-Ail Sandra Daniela Ve-
dana Spolaor e l'ex Presidente del Vicenza 
Calcio Pieraldo Dalle Carbonare, che han-
no voluto presenziare alla serata conclusi-
va. 
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Grazie a tutte le squadre partecipanti per 
la sportività e l'affiatamento con cui han-
no saputo onorare il significato di questo 
torneo: Atletico Sprtiz, B'ruti da vedare, 
Terzo Tempo, Drink Team, Brendola Lo-
vers, Angustralis, GAB, Team Bassotti, 
VOLutamente CARichi e Real Marin. 
Non possiamo non ricordare le straordi-
narie ragazze che, nella serata di mercole-
dì, hanno dato vita ad un'avvincente par-
tita di calcio femminile tra lo Scarsenal e 
l'Atletico ma non troppo. 
Un doveroso ringraziamento a tutti gli 
sponsor, che col loro contributo hanno re-
so possibile questo evento:  
Agriturismo da Bedin, Agriturismo Mon-
terosso, Andrea Bisognin Manutenzione 
Giardini, Aprimoda, Autobren, Autotra-
sporti Brunello, Azienda agricola Guarda 
Giordano, Bega, Biasi Srl, Bomboniere 
Laura, Brenpav, Cartoleria Industriale, 
Casa del fiore, Cassa Rurale ed Artigiana 
di Brendola, Centro rettifica Srl, Ceron 
Giovanni, Chiarello Azienda agricola, 
Chiementin Color, Costruzioni Edili Fra-
telli Sartori, CV di Cazzanello Christian, 
Desideri abbigliamento, D'istinto, Distri-
buzione caffè La preferita, Elite Ambiente, 
Fattorie Venete, Fede di vino di Federico 
De Benedetti, GJ Impianti, Impresa Edile 
Cenghialta, Jel Serramenti, Jolly Bar, Ketty 
Dalla Valle educatrice cinofila, Lafer, Leo-
nicena ricambi, Lovato di Lovato Giancar-
lo, Macelleria Righetti, Magnabosco Elet-
trodomestici, Marchesini Silvano e Luca, 

Marin Geometra Nicolò, Marin Gomme, 
Moda Capelli, Monkeys Bar, Oliviero Pa-
vimenti, Osteria Ca Vecie, Panificio Ca-
stegnaro, Panificio Il pane, Prodotti per 
l'agricoltura Maran Rodolfo, R.A. Auto-
trasporti, Rossi Impianti, Salone MOM, 
Salone Roberta, Salvadori Pietro , Sgl Srl, 
Sidertaglio Lamiere, Sorifav, Sudiro Ma-
rio, Tecno Ruote snc, Terra Rigogliosa, 
TPA srl, Tryba Serramenti, Valentina Ca-
vallon Fisioterapista, Volumi Verdi, 
Warmset e Welfa Bar. 
Con l'apporto e l'aiuto di tutte queste per-
sone sopra menzionate siamo riusciti a 
raccogliere una somma di denaro che ab-
biamo destinato a delle associazioni per 
noi molto importanti:  
• alla Fondazione Città della Speranza 

abbiamo donato 2.500 euro; 
• all'Avill-AIL (Associazione Italiana con-

tro Leucemie, Linfomi e Mielomi) ab-
biamo donato 2.000 euro; 

• all'associazione Brendola-Insieme Onlus 
abbiamo donato 2.000 euro; 

• al comitato di Vicenza della Fondazione 
per la Ricerca sulla Fibrosi Cistica ab-
biamo donato 1.000 euro; 

• al Polo dell'Infanzia di Brendola, sotto 
forma di materiale scolastico per i bam-
bini, abbiamo donato 1.000 euro. 

Un grazie infine a tutte le persone che so-
no passate, anche solo per una chiacchiera 
e un saluto, e che con la loro presenza 
hanno voluto ricordare un amico. 
L'appuntamento è per il 2019, sempre con 

la stessa carica, la stessa allegria, la stessa 
voglia di fare e di stare assieme...nel ri-
cordo indelebile di Federico. 

(Gli organizzatori Manuel Castegnero, 
Manuel Tonin, Marco Pilotto, Pino Paradiso) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/10/2018) e pubblichiamo: 

La Biennale n° 4 del coro “Car-
la Rossi” 

Il coro per questa occasione si è recato al 
santuario della Madonna di Montallegro a 
Rapallo. 
Una meta veramente straordinaria dato 
che la chiesa sorge sul Montallegro, una 
altura di 600 metri sul livello del mare, al 
centro di una fitta lecceta. Dal piazzale an-
tistante il santuario si domina una vista 
mozzafiato sul golfo Tigullio con le citta-
dine di Rapallo, Santa Margherita e Porto-
fino. 
Abbiamo raggiunto il Santuario con la fu-
nivia e abbiamo animato la messa delle 10 
di domenica 9 settembre 2018. A questa 
celebrazione hanno preso parte anche le 
confraternite dei Bianchi e dei Neri di Ra-
pallo che portano in processione le loro 
icone, due crocifissi di 120 Kg finemente 
decorati. 
La chiesa, all’interno ha nel catino 
dell’abside, l’affresco che ricorda 
l’apparizione della Madonna avvenuta nel 
1557. Sull’altare maggiore è incastonato il 
quadretto miracoloso, una icona bizantina 
di rara fattura. Alle pareti si trovano cen-
tinaia di ex voto, testimonianza della 
grande devozione dei fedeli verso la Ma-
donna di Montallegro. 
Per noi è stata un’occasione straordinaria 
per visitare località, magari meno note, 
ma straordinariamente belle e degne di 
essere viste anche da un pubblico più va-
sto. 
Il nostro viaggio svoltosi nei giorni 8 e 9 
settembre 2018, ci ha fornito l’occasione 
per ammirare un angolo meraviglioso del-
la nostra Italia: il PARCO DELLE CIN-
QUE TERRE, patrimonio dell’UNESCO; 
ambiente veramente unico salvato e pro-
tetto dalla tenacia e dalla laboriosità di 
tanti uomini che per amore della loro terra 
non hanno disdegnato e non disdegnano 
di vivere in condizioni difficoltose. 
Il viaggio come al solito è stata una profi-
cua occasione per rinfocolare gli entusia-
smi e i legami all’interno del gruppo e vi-
sta la soddisfazione manifestata dai parte-
cipanti possiamo certo dire di aver rag-
giunto l’obbiettivo. 
Esprimiamo un pubblico ringraziamento a 
tutti coloro che si sono prodigati in varie 
forme per la splendida riuscita 
dell’evento. Un grazie speciale ai maestri 
Gianni e Alberto che ci hanno guidati in 
questa impresa. Chissà cosa ci riserverà il 
futuro??? Lo scopriremo solo vivendo. 

(Coro “Carla Rossi”)  
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/09/2018) e pubblichiamo: 

Mercatino dei libri: lavori in 
corso 

Cari lettori, Merca-
tino dei libri si ap-
presta ad affrontare 
la sua VII edizione 
con grandi novità!  
Ci saranno sempre 
le ultime uscite let-

terarie, la Top Ten dei libri più venduti, la 
collezione dei volumi illustrati più pre-
miati di sempre ma anche delle sorprese... 
I libri saranno sempre scontati almeno del 
10% e, con il vostro acquisto, donerete un 
altro 10% alle Scuole di Brendola!  
Nel frattempo, perché non ci raccontate 
un po' di voi? Cosa vi piace leggere? Quali 
libri vorreste trovare al Mercatino?  
Seguiteci e scriveteci su FB 
(https://www.facebook.com/groups/822971057
910636) e sulle prossime edizioni di IN 
PAESE!  
A prestissimo! 
(Per il Mercatino dei Libri, Cinzia Dal Santo) 

 

Dalla libreria, novità per adulti 
e per ragazzi 

Il Piccolo Principe - Un classico è.... per 
sempre!  

 
Questa splendida edizione illustrata per-
mette anche ai più piccoli di emozionarsi 
e gioire sfogliando le pagine di una storia 
indimenticabile e senza tempo! 
 
L'estate del silenzio 

 

Una telefonata di un vecchio amico. Non 
rispondi, e lui muore pochi minuti dopo. 
Un viaggio in Italia, un paesino sul mare 
dove nessuno è chi dice di essere. Questi 
gli ingredienti per condire una storia, ma-
gistralmente scritta, che tiene incollati fino 
all'ultima riga! Buona lettura! 
 
Cuore di topo di J. Patterson  

 
Dopo l'enorme successo della serie “Scuo-
la Media", torna lo scrittore più amato dai 
ragazzi con la storia di Isaiah, un piccolo 
topo blu capace di provare sentimenti 
umani, dotato di intelligenza e grande co-
raggio.                               (Cinzia Dal Santo) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

In treno, senza titolo  
Qualche giorno fa salgo in treno, un regio-
nale della domenica mattina. 
Siamo alla stazione di partenza, c’è poca 
gente nei vagoni e scelgo un posto a caso 
vicino al finestrino. Mi accorgo che poco 
lontano c’è un ragazzo che dorme, un po’ 
di borse sparse ed i piedi scalzi appoggiati 
sul sedile di fronte. 
Tra una stazione e l’altra i vagoni si popo-
lano e arriva il controllore che, visto il mio 
biglietto, si rivolge al ragazzo addormen-
tato. Lo chiama con discrezione due o tre 
volte, “Signore, signore”. Senza esito. Con 
altrettanta discrezione gli scuote due o tre 
volte la spalla per svegliarlo e attirare la 
sua attenzione. Ancora senza successo. Fi-
nalmente ad un’ennesima chiamata un po’ 
più sonora il ragazzo si muove, socchiude 
gli occhi e guarda distratto il controllore. 
Alla richiesta di mostrare il biglietto, far-
fuglia qualcosa di incomprensibile, in ap-
parente stato di confusione e sofferenza, e 
improvvisamente ripiomba nel sonno. O 
forse sviene. 
Il controllore prova invano a ridestarlo e 
nota che collo e braccia del ragazzo mo-
strano alcune ferite sanguinanti. A quel 
punto ritiene che il passeggero abbia biso-
gno di assistenza e, avvisati al telefono i 

propri superiori, allerta il 118 per un in-
tervento di soccorso alla prossima stazio-
ne. Per tutto il tragitto il controllore rima-
ne a vigilare sul ragazzo, cercando ogni 
tanto di svegliarlo e di chiedergli come si 
sente, senza ottenere risposte. 
All’arrivo in stazione il 118 è già pronto al 
binario: un’infermiera entra nel vagone, 
sveglia con decisione il ragazzo e gli chie-
de “Dove stai andando? Come ti senti? 
Come ti sei ferito? Sai che stai sanguinan-
do?”. Il ragazzo, sempre confuso e farfu-
gliante, risponde di non avere problemi, di 
stare bene e di voler solo proseguire il 
viaggio. Infermiera e controllore insistono 
per trasferirlo in ambulanza e da lì, caso 
mai, in ospedale, ma il ragazzo rifiuta, ri-
badisce la volontà di rimanere in treno fi-
no a destinazione e infine tira fuori il suo 
biglietto e la sua carta d’identità. Gli viene 
spiegato che, se non vuole essere soccorso, 
deve dichiararlo e firmarlo su un modulo, 
e così avviene. L’infermiera però è proprio 
un’infermiera e, con cortese decisione, gli 
raccomanda di togliere i piedi dal sedile e 
lo convince almeno a farsi medicare le feri-
te lì nel vagone, prima di riprendere il 
viaggio. 
Nel frattempo il treno è fermo da una 
mezz’oretta e alcuni passeggeri, spazienti-
ti, si lamentano ad alta voce, rivendicando 
il loro diritto di non perdere tempo e solle-
citando l’uscita del ragazzo. Infermiera e 
controllore li guardano e, con severa ma 
pacata fermezza, spiegano come funzio-
nano queste cose ed invitano alla calma, 
ancora per pochi minuti, così da completa-
re correttamente le operazioni. Trascorro-
no quei pochi minuti, l’infermiera scende, 
le porte si chiudono, il treno riparte e il 
controllore, dopo un ultimo sguardo vigile 
sul ragazzo, prosegue il suo giro lungo il 
corridoio. 
Il ragazzo ormai è sveglio, sembra ancora 
intontito e spaesato ma traffica con lentez-
za tra le sue borse e continua il suo viag-
gio, oltre la stazione in cui scendo io. 
Quello che mi colpisce, in tempo reale, è 
soprattutto la condotta esemplare del con-
trollore e dell’infermiera, 
nell’atteggiamento e nelle parole oltre che 
nelle azioni pratiche. Penso che, se dovessi 
dare un titolo a questo racconto, riguarde-
rebbe la loro professionalità e la bontà del 
loro servizio su un regionale della dome-
nica mattina. 
Ma non posso fare a meno di chiedermi 
cosa cambierebbe se invece il titolo si con-
centrasse sul ragazzo, tipo: “Straniero in 
stato confusionale blocca un regionale in 
stazione” oppure “Treni in ritardo a causa 
di un migrante africano”. 
Il racconto sarebbe lo stesso, ma probabil-
mente attirerebbe qualche lettore in più.  

(Alberto Vicentin) 
 

THE 
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